Ormai non si contano più gli interventi nel mondo della caccia che criticano la presunta incapacità dei cacciatori ( e delle loro associazioni ) di comunicare i propri valori nei confronti della pubblica opinione; FEDERCACCIA TOSCANA , con EKOCLUB Toscano, dopo due anni di sperimentazione, quest’anno ha lanciato in grande stile una fattiva collaborazione con UNICOOP Firenze , sezione soci, per organizzare momenti di incontro con la natura gestiti grazie alle conoscenze proprie dei cacciatori stessi, anche con la collaborazione degli ATC ed il patrocinio di Enti Locali quali Province e Comuni . In provincia di Pistoia si sono svolte gite nel padule di Fucecchio sui tipici barchini, accompagnati da cacciatori titolari di appostamento fisso che hanno illustrato le particolarità di quell’ambiente, la fauna e l’importanza storica delle attività venatorie , a partire da Giacomo Puccini, per finire alla attuale gestione. Centinaia di persone ( più di 800 !) hanno così scoperto un mondo a loro ignoto con gli occhi e la cultura di chi lo vive quotidianamente: i cacciatori locali. Tutto questo grazie alla Sezione Federcaccia di Anchione ed all’Associazione Volpoca  che con sagacia e abnegazione si è resa disponibile con i propri soci per organizzare giornate e giornate di visita. Anche molte autorità locali non hanno voluto perdere questa occasione apprezzando molto il lavoro fatto. In provincia di Prato si sono ripetute le gite organizzate per ascoltare , tra fine settembre e metà ottobre, il bramito del cervo. Sempre accompagnati da cacciatori autorizzati di selezione , dopo una allegra cena compresa nell’occasione che consentiva anche di introdurre adeguatamente l’argomento , dalle 21,30 a mezzanotte, nell’atmosfera magica del bosco di notte, all’interno del Parco dell’Acquerino-Cantagallo decine e decine di estasiati turisti hanno conosciuto attraverso gli impressionanti vocalizzi dei maschi in amore le popolazioni di cervo locali ( delle quali la maggioranza ignorava l’esistenza ) corredate anche di dati relativi ai danni alle colture ed alla conseguente necessità di gestirle, anche venatoriamente. Per portare solamente un esempio tra i tanti: la serata del 9 ottobre si sono iscritti ed hanno partecipato ben 33 persone, il numero massimo previsto era di 25 ma le tante richieste hanno costretto i due accompagnatori ad un vero tour de force ! Le serate in genere si sono concluse con sollecitazioni da parte dei partecipanti all’organizzazione di cene a base di cervo locale ! Altre gite simili , più agevoli anche per portatori di lievi handicap motori, si sono svolte contemporaneamente presso il Centro di Scienze Naturali di Galceti . In provincia di Firenze si è puntato sulla conoscenza delle popolazioni di daino presenti nel comune di Firenzuola, in Alto Mugello, sconosciute ai più, e quindi si sono organizzati week-end comprendenti cena rinascimentale a base di daino, pernottamento in villa ( stupenda !) presso l’Azienda Turistico Venatoria “ Il Palasaccio” , avvistamenti al tramonto ed all’alba di branchi di daini, raccolta di marroni locali , occasioni per fotografi per immortalare cervi, cinghiali e mufloni nei recinti dell’azienda e visita alla mostra “ Dal bosco alla pietra “ a Firenzuola. Sempre accompagnati da cacciatori di selezione al daino che hanno illustrato questo splendido selvatico . In soli 4 giorni si sono esauriti i posti a disposizione e moltissime sono state le richieste alle quali non si è potuto dare seguito. 

Di questo e delle prospettive che si possono aprire si è discusso il 15 ottobre a Montecatini nell’ambito della Borsa del Turismo Sportivo (BTS), nel Seminario-tavola rotonda  “Fauna selvatica. Fra gestione e risorsa economica per turismo, agricoltura e buona tavola“.In particolare, come già succede in altri paesi d’Europa, la selvaggina pregiata di cui è ricco il nostro paese (in particolare gli ungulati, cinghiali, cervi, daini e caprioli) può alimentare, nel rigoroso rispetto delle normative ecologiche, biologiche e sanitarie, una importante filiera collegata alla sana alimentazione, alla buona tavola, alla razionale gestione del bosco.
D’altra parte, l’esperienza, la competenza, la disponibilità dei cacciatori sono già parte attiva di un più vasto comparto dell’ecoturismo, della salvaguardia ambientale, della tutela del patrimonio faunistico.”Vi hanno partecipato amministratori pubblici, operatori ed esperti dei relativi settori e si è presentato queste attività con grande interesse del pubblico. L’organizzazione è stata dell’Ambito Territoriale di Caccia (ATC Pistoia16), che intende così promuovere la più ampia riflessione su argomenti di stretta attualità. I cacciatori e la selvaggina, infatti, costituiscono e possono ulteriormente costituire una risorsa aggiuntiva nell’economia del territorio … Ministro Brambilla permettendo …!!!.

Questi dati sono estremamente eloquenti e dimostrano come nella nostra società esista un grande interesse alla natura e che , passato il primo momento di perplessità , in realtà non ci sia una preclusione di principio nella maggioranza dell’opinione pubblica contro la caccia , vi è solo tanta, tanta  ignoranza. Sta a noi aprirci all’esterno e comunicare ciò che sappiamo , è difficile da credere ma troveremo quasi sempre una buona accoglienza ! Il vero problema e che il mondo dei cacciatori deve smettere di pensare ESCLUSIVAMENTE ad andare a caccia , se vuole continuare deve capire quanto sia importante lavorare verso gli altri e dare la propria disponibilità per mettere a disposizione le proprie conoscenze al mondo “civile” .

